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Il richiamo ad un’agricoltura “sostenibile”, come
dettato dalla nuova normativa europea sui pro-
dotti fitosanitari e dalla sensibilità dei mercati che

richiedono colture più sicure e salubri, induce a un
diverso approccio degli agricoltori e dei tecnici al-
la gestione fitosanitaria.
E l’applicazione dei principi della “difesa integrata”
è sempre più necessaria, tanto che l’Unione euro-
pea ne prevede l’obbligatorietà entro il 2011.
Oltre ai vincoli ed alle limitazioni, sono disponibi-
li nuovi mezzi e strategie per una efficace difesa in-
tegrata delle colture.La loro adozione richiede,pe-
rò, competenza tecnica, conoscenza della “bioce-
nosi” (clima, coltura, patogeni) e servizi territoria-
li di supporto adeguati.
Tra queste, a livello regionale, sempre più impor-

tante è il ruolo del settore agrometeorologico e
del monitoraggio fitosanitario che – con le moder-
ne tecnologie – possono interagire offrendo nuo-
vi servizi. Come l’applicazione dei “modelli previ-
sionali”, che consentono di avvertire sugli attacchi
di determinate patologie vegetali, in modo da con-
sentire l’intervento tempestivo sulle colture.
Anche in Basilicata è in sperimentazione il Servizio
di previsione e avvertimento “FitoSpa”, partito
sulla ticchiolatura del melo in Val d’Agri.
E se il monitoraggio fitosanitario è importante
nelle aziende agricole, a maggior ragione lo è per
il settore vivaistico, che può veicolare velocemen-
te pericolose malattie attraverso il materiale pro-
pagato.
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